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	COMUNE DI CASAMARCIANO

(Provincia di Napoli)
IL SINDACO




· 081/823 18 25 – 512 45 29 E-mail urp@comune.casamarciano.na.it fax 081/512 41 98 P.IVA 01549371217

Al Sindaco del Comune di Napoli
Dott. Luigi de Magistris
Egr. collega, 


mi è pervenuto il  tuo invito per la manifestazione di sabato nella Tua città ad oggetto “stop al biocidio” indetta dai comitati , dalle associazioni e dalle cittadine e dai cittadini. 


La manifestazione, come dici, ha l’auspicio di contribuire a tenere alta l’attenzione sulla piattaforma programmatica “fiume in piena”, quella battaglia di civiltà preservante la democrazia, il diritto e la legalità che le cittadine e i cittadini campani, in particolare delle Province di Napoli e Caserta, da anni stanno portando avanti a difesa dell’ambiente e della salute, spesso nel colpevole, e in alcuni casi connivente - silenzio politico e mediatico.


Un silenzio, Dici, in questi mesi, interrotto da una ritrovata attenzione nazionale per il rispetto del territorio inteso come ecosistema e salute umana in riferimento particolare alla cosiddetta Terra dei Fuochi.


Ho apprezzato l’invito che denota quella sensibilità umana ed  istituzionale verso i temi della preservazione della salute e del rispetto delle leggi che più volte hai richiamato nel Tuo agire politico. Ne condivido tutto,  però  da Te  mi aspetto altro che….manifestare !


Mi aspetto, atti concreti, istituzionali, a difesa di quei condivisi principi! 


Tu puoi!

A nulla sta servendo il fatto che tutti i comuni, qui, da anni, fanno una buona raccolta differenziata. La mia Terra, Casamarciano, il Nolano, da 15 anni è utilizzata dalla Tua popolazione per lo sversamento dei rifiuti prodotti. Due discariche, ad oggi non ancora bonificate, un impianto di selezione e trasferenza dei rifiuti ex CDR (compostderivatorifiuti) a poche centinaia di metri dall’abitato che tutti i giorni ingoia la “munnezza” della Tua città. I Tuoi camion trasportano qui, per come è stato accertato anche recentemente, tonnellate di rifiuto “talquale”. 


Nei Tuoi camion c’è di tutto! 

Tutto, tranne, rifiuto proveniente dalla raccolta differenziata! 

Riesci a fare l’ambientalista grazie a questo impianto che, ripeto, seleziona e tratta “tutti” i tuoi rifiuti. Le leggi dello stato e quelle comunitarie vietano  le discariche generalizzate, ma Ti posso assicurare che grazie ai “Tuoi” rifiuti e quelli degli altri comuni che non fanno raccolta differenziata entro i limiti di legge, quell’impianto è da considerare una  vera e propria discarica a cielo aperto.


I danni all’ambiente, alle nostre popolazioni sono ormai consacrati nel libro bianco del triangolo della morte. Non occorreva il cerchio mediatico acceso sulla “terra dei fuochi” per conoscere le criticità subite da decenni di scelte scellerate. Vivere tutti i giorni l’olezzo nauseabondo che proviene da quell’impianto Ti  assicuro è una tortura indicibile.

Difesa dell’ambiente, della salute, rispetto delle normative preposte, questi i Tuoi richiamati quanto condivisi principi, e allora Ti chiedo di dare un segno tangibile della Tua sensibilità, del Tuo essere uomo delle istituzioni, di ex magistrato, di chi rispetta le leggi dello stato, VIETA DI TRASPORTARE QUA  IL RIFIUTO TALQUALE PRODOTTO DALLA TUA POPOLAZIONE.


Regione e provincia hanno fallito in tutto, anche l’ultimo accordo di programma sottoscritto sulla gestione condivisa di un sistema integrato dei rifiuti è rimasto lettera morta, a loro serviva solo una nuova discarica per far fronte all’accertata incapacità  Napoletana di fare “la” raccolta differenziata. 


Tu ci stai provando e Te ne do atto e sono sicuro che Napoli riuscirà a dare questa risposta di civiltà perché ne ha i mezzi e le qualità.


Ma nel frattempo, stando ai numeri, del tempo ce ne vuole ancora e non è giusto né corretto far pagare, ancora, a questa Terra i ritardi di Napoli.

L’art. 5 del nostro ordinamento prevede la pari dignità delle istituzioni dello Stato, pari diritti e doveri, dammi la prova concreta che Tieni a questo principio, perché finora i Tuoi predecessori e chi dovrebbe preservare allo stesso modo se non di più questo principio ci hanno considerato   “figli di un Dio minore”. 

E’ stato codificato un principio valido solo nella giungla, tra gli animali, i pochi debbono sacrificarsi ai più.


Sono sicuro che tu non condivida questo assunto né vuoi sentirtene responsabile per cui attendo  un Tuo riscontro positivo e mi scuserai se non parteciperò alla Tua manifestazione perché , al momento, al di là dei buoni propositi delle associazioni e dei cittadini che l’hanno indetta, mi appare solo  mera ed ipocrita propaganda.
                                                                        Andrea Manzi 
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